
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO GENERALE NELLA RIUNIONE 
DEL 16 DICEMBRE 2015 

 
 

APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 29 OTTOBRE 
2015  

 
IL CONSIGLIO GENERALE. “Approva, senza osservazioni il verbale della 

riunione del 29 ottobre 2015.”. (Astenuti i componenti non presenti alla riunione) 
 

4° PROVVEDIMENTO DI RIMODULAZIONE DEL BUDGET ANNUALE 
2015 

 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta la seguente deliberazione: 
 

“Visto il 4° Provvedimento di Rimodulazione del Budget annuale 2015 dell’ACI, 
allegato al presente verbale sotto la lett.A) che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione, e preso atto del contenuto del medesimo, ne delibera la 
sottoposizione all’Assemblea ai fini della relativa approvazione da parte 
dell’Assemblea medesima ai sensi delle vigenti disposizioni statutarie.”. 
 
 

ACCOGLIMENTO DELLE OSSERVAZIONI FORMULATE 
DALL’AMMINISTRAZIONE VIGILANTE AL TESTO DELLE MODIFICHE 
STATUTARIE DELIBERATE DALL’ASSEMBLEA DEL 29 OTTOBRE 2014 ED 
APPROVAZIONE DI ULTERIORI MODIFICHE 

 
 

IL CONSIGLIO GENERALE Adotta la seguente deliberazione: 
 
“Vista la deliberazione adottata dall’Assemblea nella riunione del 29 ottobre 2014, 
con la quale è stato deliberato di formulare al Ministero vigilante, ai sensi 
dell’art.66 dello Statuto, alcune proposte di modifica ed integrazione agli artt.1, 6, 
48, 51, 52, 58, 63 e 65 dello Statuto stesso; preso atto in proposito che la citata 
deliberazione è stata trasmessa al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo con nota del 4 novembre 2014, ai fini della prescritta approvazione; vista 
al riguardo la nota prot.MBAC-D68T-1928 del 29 aprile 2015, con la quale la 
Direzione Generale Turismo ha formulato talune osservazioni relativamente alla 
proposta di modifica riguardante l’art.65 in materia di commissariamento degli AC, 
richiedendo la sottoposizione al Consiglio Generale ed all’Assemblea di una 
nuova formulazione della disposizione statutaria in parola; visto al riguardo il 
documento recante le proposte di modifica ed integrazione dello Statuto, di cui 
all’elemento illustrativo trasmesso in data 30 novembre 2015 ed all’ulteriore 
elemento distribuito in corso di seduta che, fermi restando il recepimento 
dell’osservazione formulata dall’Amministrazione vigilante in ordine all’art.65 e le 
modifiche già proposte rispetto alle quali non sono stati formulati rilievi da parte 
della stessa Amministrazione, reca ulteriori proposte di modifica ed integrazione 
dello Statuto; preso atto al riguardo della nuova formulazione del predetto art.65 



mediante la sostituzione al comma 1, dell’espressione “per non più di dodici mesi” 
con l’espressione “, per motivate esigenze, una sola volta per un periodo 
massimo di dodici mesi”, nonché con la soppressione del comma 2 in linea con 
quanto richiesto dal Ministero vigilante; preso atto altresì che le ulteriori proposte 
di modifica riguardano le seguenti disposizioni statutarie: - art.7, comma 2, con 
l’eliminazione dopo le parole “e delle modifiche allo Statuto” delle seguenti parole 
“riguardanti la materia sportiva”, al fine di consentire che le delibere concernenti le 
modifiche statutarie siano sempre assunte dall’Assemblea nella composizione 
integrata con i Componenti degli Organi Sportivi, stante la rilevanza della materia, 
l’unicità dello Statuto e l’oggettiva difficoltà di enucleare proposte di modifica 
riferibili esclusivamente alla materia sportiva; - gli artt.15, comma 2, e 17, comma 
4, con l’integrazione delle relative previsioni mediante l’espressa disciplina della 
fattispecie del temporaneo impedimento allo svolgimento delle funzioni di 
Segretario del Comitato Esecutivo e del Consiglio Generale, in linea con quanto 
già previsto dall’art.52 per i Consigli Direttivi degli AC; - gli artt.19, comma 2, e 51, 
comma 3 (comma già oggetto di proposta di modifica dell’Assemblea del 29 
ottobre 2014), con l’integrazione delle previsioni concernenti l’anzianità di 
associazione per l’eleggibilità alla carica, rispettivamente, di Presidente dell’ACI e 
di componente del Consiglio Direttivo degli AC mediante l’espressa indicazione 
che tale requisito ha carattere continuativo in linea con le previsioni degli artt.39, 
comma 2 e 41, comma 1 dello Statuto, nonché con la normativa vigente e con 
l’orientamento giurisprudenziale in materia; - gli artt.19, comma 6, e 27, comma 3, 
con la formulazione delle relative previsioni in linea con gli assetti interni e con i 
principi del d.l.vo n.165/2001 che attribuiscono alla Dirigenza la titolarità di poteri 
di gestione e dei relativi provvedimenti di autorizzazione alla spesa; - l’art.67, 
comma 2, con la sostituzione della generica formulazione “in carica al momento 
dell’approvazione delle presenti modifiche statutarie” a suo tempo deliberata 
dall’Assemblea del 26 luglio 2012 con la seguente “in carica alla data di  
approvazione delle modifiche statutarie deliberate dall’Assemblea del 26 luglio 
2012”, allo scopo di puntualizzare ed attualizzare i relativi riferimenti ed evitare 
difficoltà interpretative suscettibili di determinarsi, per la genericità della 
formulazione attuale, a seguito di nuova e successiva deliberazione di modifica 
statutaria; - il medesimo art.67, con l’inserimento di un nuovo comma 3 volto ad 
allineare al mandato del Consiglio Generale, del Comitato Esecutivo e del 
Presidente dell’ACI, anche quello del Collegio dei Revisori dei Conti in carica, al 
fine di allineare tutti gli Organi di Amministrazione e di Controllo, di cui all’art.6 
dello Statuto, alla stessa durata coincidente con il quadriennio olimpico; visto 
l’art.66 dello Statuto; preso atto dell’ulteriore proposta di modifica trasmessa al 
Presidente da parte dell’Automobile Club di Potenza ed illustrata in corso di 
seduta che concerne l’art.51, comma 2, con l’inserimento, dopo le parole “durano 
in carica quattro anni…” delle parole “dalla data di insediamento”, a fini di 
maggiore completezza della previsione statutaria; delibera la sottoposizione 
all’Assemblea dell’Ente, ai fini della prescritta l’approvazione, delle proposte di 
modifica e di integrazione di cui in premessa relative agli artt.7, 15, 17, 19, 27, 51, 
65 e 67 dello Statuto dell’Automobile Club d’Italia, in conformità al testo allegato al 
verbale della seduta sotto la lett. B), che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione.”. (Astenuti: Bartolini e Franzoni) 
 



 
PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

 
 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 4 novembre 
2015: “Visto il decreto del 7 maggio 2014, con il quale il Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo ha conferito al Dott. Aurelio Filippi Filippi, 
Presidente dell’AC di Lecce, l’incarico di Commissario Straordinario presso 
l’Automobile Club di Bergamo per un periodo di 12 mesi, incarico prorogato con 
successivo decreto del 18 giugno 2015 per ulteriori 6 mesi a far data dal 6 maggio 
2015; preso atto che con il suddetto decreto ministeriale è stato affidato al Dott. 
Filippi Filippi il compito di proseguire le iniziative volte al raggiungimento degli 
obiettivi di riequilibrio economico, patrimoniale e finanziario dell’AC di Bergamo e 
di portare a compimento le procedure elettorali per la ricostituzione degli Organi di 
ordinaria amministrazione del Sodalizio; preso atto in proposito che in 
espletamento del mandato ricevuto ed al fine di ripristinare l’ordinaria gestione 
amministrativa del Sodalizio, lo stesso Commissario straordinario, con 
deliberazione del 28 luglio 2015, ha indetto le elezioni degli Organi di 
amministrazione dell’AC, convocando a tale scopo l’Assemblea dei Soci per il 
giorno 3 novembre 2015; preso atto altresì che con la citata delibera di indizione 
delle elezioni il Commissario straordinario ha inoltre stabilito quale termine ultimo 
di presentazione delle liste orientative dei candidati il giorno 30 settembre 2015 
alle ore 12,00; preso atto peraltro che, in considerazione della mancata 
presentazione di liste entro il termine fissato, lo stesso Commissario, con delibera 
del 1° ottobre 2015, ha disposto la proroga del suddetto termine di presentazione 
delle liste alle ore 12,00 del successivo 15 ottobre 2015; preso atto inoltre che tale 
ultimo provvedimento è stato impugnato innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Lombardia - Sezione staccata di Brescia (Sezione Prima) da un 
Socio dell’AC di Bergamo, che ha contestualmente formulato istanza di misure 
cautelari monocratiche ai sensi dell’art.56 del codice del processo amministrativo, 
chiedendo al Presidente del TAR di disporre la sospensione del provvedimento 
per ragioni di urgenza; preso atto al riguardo che il Presidente del TAR, con 
decreto del 13 ottobre 2015, ha accolto la citata istanza del ricorrente 
sospendendo provvisoriamente l’efficacia del provvedimento commissariale del 1° 
ottobre 2015 e fissando all’11 novembre 2015 la seduta della Camera di Consiglio 
per l’ordinaria trattazione in sede collegiale dell’incidente cautelare; tenuto conto 
dell’imminente scadenza, alla data del 6 novembre 2015, dell’incarico conferito al 
Dott. Filippi Filippi che non consentirebbe allo stesso di portare a compimento il 
mandato conferito dall’Amministrazione vigilante con i citati decreti ministeriali del 
7 maggio 2014 e del 18 giugno 2015, stante la situazione venutasi a determinare 
presso il Sodalizio in relazione al contenzioso di cui sopra; ritenuto 
conseguentemente di sottoporre al Ministero vigilante la proposta di ulteriore 
proroga del mandato commissariale per il tempo strettamente necessario a 
consentire al Dott. Filippi Filippi di porre in essere gli adempimenti necessari al 
completamento delle procedure di ricostituzione degli Organi di amministrazione e 



di controllo dell’AC di Bergamo, anche in relazione agli esiti del procedimento 
giurisdizionale in corso; visti gli artt.18, lett.a), e 65 dello Statuto; delibera di 
sottoporre, in via d’urgenza, all’Amministrazione vigilante la proposta di ulteriore 
proroga, per un periodo di 45 giorni, dell’incarico di Commissario Straordinario 
presso l’Automobile Club di Bergamo conferito al Dott. Filippi Filippi e conferisce 
mandato al Presidente per la formale trasmissione della proposta stessa 
all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà sottoposta, ai sensi 
del citato art.18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del Consiglio Generale nella 
prima riunione utile.”. 
 
2) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 4 novembre 
2015: “Visto il decreto del 2 dicembre 2014, con il quale il Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo ha conferito al Dott. Gianfranco Romanelli, 
Presidente dell’AC di Udine, l’incarico di Commissario Straordinario presso 
l’Automobile Club di Trieste per un periodo di 12 mesi a far data dal decreto 
medesimo; ravvisata la necessità, in prossimità della scadenza dell’incarico in 
essere, di consentire allo stesso Commissario straordinario di portare a 
compimento le iniziative già intraprese nell’espletamento del mandato conferitogli 
con il citato decreto ministeriale; visti gli artt.18, lett.a), e 65 dello Statuto; 
delibera di sottoporre, in via d’urgenza, all’Amministrazione vigilante la proposta 
di proroga, per un periodo non superiore a 6 mesi, dell’incarico di Commissario 
Straordinario presso l’Automobile Club di Trieste conferito al Dott. Gianfranco 
Romanelli e conferisce mandato al Presidente per la formale trasmissione della 
proposta stessa all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà 
sottoposta, ai sensi del citato art.18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del 
Consiglio Generale nella prima riunione utile.”. 
 
3) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 29 ottobre 2014, con la quale 
è stata approvata la nuova Convenzione, di durata novennale con decorrenza dal 
1° gennaio 2015 e scadenza al 31 dicembre 2023, tra l’ACI e la Società ACI 
Informatica - partecipata dall’Ente nella misura del 100% del capitale sociale - 
volta a disciplinare l’affidamento e l’esecuzione dei servizi di progettazione, 
realizzazione e conduzione dei sistemi informativi centrali e periferici dell’Ente e 
dei servizi di marketing e di supporto alla rete distributiva ACI, che la stessa ACI 
Informatica, quale Società in house dell’Ente, sarà chiamata a prestare 
nell’interesse dell’Ente; vista al riguardo la nota del Servizio Sistemi Informativi del 
20 novembre 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in 
particolare, dell’intervenuta definizione dei piani di massima relativi alle attività 
che ACI Informatica, nel corso dell’anno 2016, dovrà attuare per la progettazione 
e la realizzazione dei processi automatizzati ai fini del corretto funzionamento dei 
sistemi informativi dell’Ente; preso atto, altresì, che tali attività, pianificate in 
armonia con gli obiettivi e gli indirizzi strategici dell’Ente ed elaborate in linea con i 
piani e programmi indicati nel “Piano della performance dell’ACI”, nonché in 
accordo con le Direzioni, gli Uffici utenti e con la Società ACI Informatica, si 
riferiscono, in particolare, alla conduzione funzionale e alla gestione delle 
applicazioni, alla conduzione operativa e all’assistenza sistematica delle 
infrastrutture ICT centrali e periferiche, ai servizi professionali specialistici a 



supporto dell’Ente nonché alla MEV - Major release ed allo sviluppo di nuove 
funzioni ed applicazioni; tenuto conto che la Convenzione medesima prevede il 
riconoscimento alla Società ACI Informatica, a titolo di rimborso dei costi 
sostenuti, di quanto economicamente necessario a garantire l’espletamento delle 
attività dalla stessa svolte a favore e nell’interesse dell’ACI; vista la proposta 
formulata dal Servizio Sistemi Informativi concernente la richiesta di 
autorizzazione alla spesa per le attività di gestione e di sviluppo dei processi 
automatizzati che la Società sarà chiamata a rendere all’ACI per l’anno 2016, 
spesa quantificata, in relazione alle connesse ripartizioni tra le diverse tipologie di 
prestazioni e tra i competenti conti di costo del budget 2016, nell’importo 
complessivo massimo di €.59.407.201, oltre IVA, per le parti su cui dovuta; 
considerato che le attività di progettazione, realizzazione, gestione dei sistemi 
informativi centrali e periferici dell’ACI sono funzionali ed indispensabili al 
conseguimento degli obiettivi strategici dell’Ente ed alla prestazione di attività 
strumentali all’erogazione da parte dell’ACI di servizi a favore dello Stato e delle 
P.A. territoriali e locali che generano entrate nel bilancio dell’Ente; ritenuto 
conseguentemente di riconoscere alla Società ACI Informatica il sopraindicato 
importo massimo necessario a garantire l’equilibrio economico - finanziario nella 
gestione delle prestazioni affidate dall’Ente alla stessa Società; autorizza il 
riconoscimento alla Società ACI Informatica di un importo complessivo massimo 
pari a €.59.407.201, oltre IVA, per la parte su cui dovuta, a titolo di rimborso dei 
costi sostenuti per le attività di progettazione e di realizzazione dei processi 
automatizzati ai fini del corretto funzionamento dei sistemi informativi dell’Ente 
che la Società stessa renderà all’Ente in ossequio agli obiettivi ed ai piani di 
attività da questo stabiliti per l’anno 2016. La relativa spesa, così come ripartita in 
conformità al prospetto allegato al presente verbale sotto la lett.C) che costituisce 
parte integrante della presente deliberazione, trova copertura nel Budget annuale 
per l’esercizio 2016, rispettivamente, per l’importo di €.51.819.927, oltre IVA per la 
parte su cui dovuta, nel conto n.4107 “Spese per prestazioni e servizi”, e per 
l’importo di €.7.587.274, oltre IVA per la parte su cui dovuta, nel conto n.1210 
“Immobilizzazioni immateriali”. Il pagamento alla Società ACI Informatica avverrà, 
ai sensi della vigente Convenzione, con periodicità trimestrale e previa 
presentazione delle fatture emesse, ad esito della verifica in ordine alle relazioni 
tecniche di consuntivo afferenti alle attività svolte ed al loro stato di 
avanzamento.”. (Astenuto: Sticchi Damiani) 
 
4) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 19 dicembre 2012, con la 
quale è stata autorizzata la stipula della nuova Convenzione tra l’ACI e la Società 
ACI Sport SpA, relativa al triennio 2013/2015 avente ad oggetto l’affidamento da 
parte dell’Ente alla stessa Società della realizzazione in suo favore dei servizi e 
delle attività preordinate alla migliore e più proficua progettazione, promozione e 
sviluppo delle manifestazioni sportive da realizzarsi sotto l’egida ed il controllo 
dell’ACI; vista al riguardo la nota della Direzione per lo Sport Automobilistico del 4 
dicembre 2015 concernente, in relazione all’approssimarsi della scadenza della 
Convenzione in essere, la stipula della nuova Convenzione tra l’Ente ed ACI 
Sport per il triennio 2016-2018 con decorrenza dal 1° gennaio 2016; preso atto, in 
particolare, che lo schema di atto a tal fine predisposto non presenza variazioni 
rispetto alla vigente Convenzione, fatti salvi unicamente gli aggiornamenti 



apportati al testo, in linea con il vigente Ordinamento dei Servizi ACI, ai fini della 
nomenclatura e della corretta individuazione della Direzione per lo Sport 
Automobilistico; tenuto conto che per la Società ACI Sport sussistono, in linea con 
il vigente quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento, le condizioni per 
l’affidamento diretto dei servizi in quanto Società in house, così come riconosciuto 
dalla sentenza del TAR del Lazio n.09286/11 del 28 novembre 2011; ritenuto 
conseguentemente l’interesse dell’Ente, in coerenza con le proprie finalità 
istituzionali, a procedere alla stipula della nuova Convenzione triennale con 
decorrenza dal 1° gennaio 2016; autorizza, previa acquisizione del parere 
favorevole l’Avvocatura Generale dell’Ente, la stipula della nuova Convenzione tra 
l’ACI e la Società ACI Sport SpA, relativa al triennio 2016/2018 e decorrente dal 
1° gennaio 2016, avente ad oggetto l’affidamento da parte dell’Ente alla stessa 
Società della realizzazione in suo favore dei servizi e delle attività preordinate alla 
migliore e più proficua progettazione, promozione e sviluppo delle manifestazioni 
sportive da realizzarsi sotto l’egida ed il controllo della Federazione Sportiva 
Nazionale ACI, di cui all’art.4 dello Statuto, in conformità al testo che viene 
allegato al presente verbale sotto la lett.D) e che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente per la sottoscrizione 
della Convenzione medesima con facoltà di apportare eventuali modifiche e/o 
integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi necessarie al 
perfezionamento dell’atto medesimo.”. (Astenuti: Mennini e Rogano) 
 
5) “Vista la nota del Servizio Gestione PRA dell’11 novembre 2015 concernente 
l’ipotesi di rinnovo dell’Accordo già in essere tra l’ACI ed ANCITEL Spa e preso 
atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che, in data 31 dicembre 
2014, è scaduta la Convenzione-quadro triennale a suo tempo stipulata tra l’Ente 
ed ANCITEL, avente ad oggetto la disciplina delle attività e dei connessi 
compensi relativi al servizio di consultazione dell’archivio PRA da parte dei 
Comuni abbonati ai servizi di base della stessa Società ANCITEL; preso atto in 
proposito che, non essendo stato possibile definire i termini della nuova 
Convenzione antecedentemente alla sua scadenza, ACI ed ANCITEL hanno 
sottoscritto, giusta deliberazione adottata dal Comitato Esecutivo nella seduta 
dell’11 dicembre 2014, l’atto di proroga dell’accordo già in essere per un periodo 
massimo di 12 mesi; preso atto altresì che ad esito delle interlocuzioni nel 
frattempo intervenute, le parti medesime hanno elaborato congiuntamente il 
nuovo testo convenzionale avente validità dalla data della sottoscrizione fino al 31 
dicembre 2017, nel quale, fermo restando l’impianto complessivo del precedente 
accordo, sono state introdotte alcune novità che perseguono l’obiettivo di 
rilanciare efficacemente i servizi di fornitura dati PRA e di erogarne ulteriori a 
valore aggiunto, assegnando ad ANCITEL, in modo particolare, nuovi compiti 
finalizzati alla promozione ed alla diffusione di tali servizi; visto lo schema di atto a 
tal fine predisposto, in ordine al quale è stato acquisito il parere favorevole 
dell’Avvocatura Generale dell’Ente; preso atto che detto schema presenta i 
seguenti elementi innovativi: - assegnazione ad ANCITEL dell’obiettivo di 
organizzare una serie di incontri con i Comuni a livello territoriale secondo target 
predeterminati; - attribuzione alla stessa ANCITEL di una maggiorazione, in 
misura prestabilita, del compenso spettante per le attività di promozione e 
diffusione dei servizi a beneficio degli Enti locali, a condizione del raggiungimento 



dell’obiettivo di cui al punto precedente; - attribuzione ad ANCITEL di una quota 
parte del costo unitario dovuto all’ACI dai Comuni per ogni visura PRA effettuata 
oltre quelle ricomprese nel canone di abbonamento, limitatamente alla parte 
eccedente il volume di consultazioni extra eseguite nell’anno 2014, pari a di 
n.1.125.339; - costituzione di un Tavolo tecnico volto ad individuare ulteriori nuovi 
servizi e le relative modalità di implementazione; preso atto inoltre che, 
relativamente agli aspetti economici dell’iniziativa, è stimato, per ogni annualità, il 
riconoscimento ad ANCITEL dei seguenti importi: - €.440.000 circa, importo 
corrispondente a quanto erogato alla stessa Società per l’anno 2014 sulla base 
del numero dei Comuni abbonati al servizio di consultazione dell’Archivio PRA; - 
€.50.000 circa per i maggiori compensi derivanti dalle sopraindicate attività di 
promozione e diffusione dei servizi; - un ulteriore importo, relativo alla citata 
attribuzione ad ANCITEL di una quota parte del costo unitario dovuto all’ACI dai 
Comuni per ogni visura PRA eccedente quelle ricomprese nel canone di 
abbonamento, che allo stato non è quantificabile, ma che il competente Servizio 
stima comunque di non significativa entità; tenuto conto che la proficua 
collaborazione tra l’Ente ed ANCITEL è in linea con gli obiettivi strategici definiti 
dagli Organi di consolidamento e sviluppo delle funzioni e delle attività gestite 
relativamente ai servizi delegati nei settori del Pubblico Registro Automobilistico; 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la stipula della Convenzione in parola, 
al fine di assicurare la prosecuzione dei servizi oggetto della stessa senza 
soluzione di continuità; autorizza la stipula Convenzione tra l’ACI ed ANCITEL 
Spa, per la disciplina delle attività e dei connessi compensi relativi al servizio di 
consultazione dell’Archivio PRA da parte dei Comuni abbonati ai servizi di base 
della stessa Società ANCITEL, con validità dalla data della sottoscrizione fino al 
31 dicembre 2017, in conformità allo schema di atto che viene allegato al 
presente verbale sotto la lett.E) e che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione e conferisce mandato al Presidente, con facoltà di delega, ai fini 
della relativa sottoscrizione, nonché con facoltà di apportare le modifiche e/o 
integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi necessarie al 
perfezionamento dell’atto medesimo.”. 
 
6) “Vista la deliberazione adottata nella riunione dell’8 aprile 2014, con la quale è 
stata autorizzata la stipula della Convenzione, della durata di sei anni, tra l’ACI e 
ed ACI Progei SpA, partecipata dall’Ente nella misura del 100% del capitale 
sociale, volta a disciplinare l’affidamento e l’esecuzione dei servizi, delle forniture 
e dei lavori che la stessa ACI Progei sarà chiamata a prestare nell’interesse 
dell’ACI ai fini della gestione, manutenzione ed adeguamento di tutti gli immobili di 
proprietà dell’Ente o comunque utilizzati dall’ACI in qualità di conduttore per 
l’espletamento dei propri compiti istituzionali; vista al riguardo la nota del Servizio 
Patrimonio ed Affari Generali del 4 dicembre 2015 e preso atto di quanto ivi 
rappresentato; preso atto che, in linea con il sistema di finanziamento delle 
Società in house, per il quale è previsto l’integrale ristoro dei costi sostenuti dalle 
stesse per l’espletamento delle attività affidate dall’ACI, ACI Progei 
nell’espletamento delle attività opera secondo i principi di economicità, efficacia ed 
efficienza e che la relativa remunerazione è alla stessa riconosciuta dall’Ente a 
titolo di rimborso dei costi sostenuti per l’esecuzione delle attività ad essa 
demandate, oltre a quelli relativi al personale all’uopo impiegato determinati in 



relazione alla congruità ed all’inerenza dei medesimi rispetto alle prestazioni ed ai 
servizi forniti, in conformità ai criteri stabiliti nel “Documento sulle modalità di 
rendicontazione e di riaddebito dei costi” di cui all’articolo 2, comma 2, della 
Convenzione in essere con l’ACI; preso atto in particolare che, sulla base del 
programma annuale 2016 predisposto dall’Ente e dalla Società, di cui all’art.7 
della Convenzione, ACI Progei fornirà all’Ente nel corso del 2016 i seguenti 
servizi: - A) attività a canone consistenti nelle prestazioni continuative dei servizi di 
controllo e manutenzione ordinaria preventiva e programmata, da eseguirsi con 
cadenza periodica necessaria per garantire il corretto stato di funzionamento degli 
impianti ed apparati, compensate con un canone annuo, nonché i servizi di 
manutenzione adattiva compensati a misura e da consuntivarsi in ragione degli 
interventi effettuati; - B) attività extracanone costituite dalle prestazioni, servizi  ed 
interventi non compresi nelle attività a canone ed eseguiti a richiesta e/o a misura 
che comprendono interventi di manutenzione su richiesta straordinaria, di 
adattamento, allestimento, ristrutturazione ed adeguamento funzionale delle sedi e 
che dovranno essere, di volta in volta, preventivati da Progei ed approvati dall’ACI; 
preso atto che nel corso dell’anno 2016 proseguiranno altresì in collaborazione 
con ACI Progei le seguenti iniziative: - 1) verifica ed analisi dello stato degli 
immobili individuati da mettere a reddito o destinati ad essere ceduti mediante 
ricorso alle procedure ad evidenza pubblica; - 2) fattibilità tecnica ed economica di 
eventuali frazionamenti, acquisizioni o riadattamenti delle strutture da recuperare 
per essere destinate a sede degli uffici; - 3) interventi di 
razionalizzazione/riduzione degli spazi in ragione delle attuali esigenze 
organizzative degli uffici, sulla base della dotazione organica e dello standard 
occupazionale adottato dall’Ente, pari a circa 20 mq/dipendente; - 4) 
riorganizzazione della gestione dell’attuale archivio centrale affidato a terzi 
mediante appalto per il servizio di conservazione e consultazione della 
documentazione ACI; - 5) mantenimento presso gli Uffici territoriali ACI di archivi 
locali adeguati alla conservazione della documentazione su base annua, al fine di 
assicurare la facile ed immediata consultazione della documentazione, atteso che 
già dall’anno 2017 il servizio di archiviazione sarà ridimensionato con 
l’eliminazione della gestione dei fascicoli fuori provincia; - 6) attuazione del piano 
di riduzione/eliminazione degli archivi fuori sede con il progressivo 
rilascio/riduzione dei locali adibiti ad archivi presso le strutture periferiche ed il 
trasferimento di tutta la documentazione ivi allocata presso il Polo archivistico di 
Pomezia e Cisterna di Latina; vista la proposta conseguentemente formulata dal 
Servizio Patrimonio e Affari Generali concernente il riconoscimento alla Società 
ACI Progei dell’importo complessivo di €.3.710.002,24, IVA esclusa, a titolo di 
rimborso dei costi per la realizzazione dei piani e delle attività sopraindicate che la 
Società medesima svolgerà per conto dell’ACI nel corso dell’anno 2016; tenuto 
conto della necessità di assicurare la prosecuzione, senza soluzione di continuità, 
del programma di razionalizzazione degli spazi e di revisione della spesa nel 
settore immobiliare e dei servizi a supporto degli immobili, anche allo scopo di 
assicurare il mantenimento di un adeguato livello di funzionalità e conservazione 
del patrimonio immobiliare dell’Ente e degli immobili, anche non di proprietà, 
adibiti a sede dei propri uffici e destinati al conseguimento dei fini istituzionali, nel 
rispetto della normativa vigente sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; autorizza il 
riconoscimento alla Società ACI Progei SpA dell’importo complessivo massimo di 



€.3.710.002, IVA esclusa, a titolo di rimborso dei costi da sostenere per le attività 
di cui sopra che, nel corso dell’anno 2016, la Società medesima svolgerà per 
conto dell’ACI. La relativa spesa trova la seguente copertura : €.2.193.444,nel 
Conto 4107 “Spese per prestazioni di servizi” del budget di gestione assegnato 
per l’esercizio 2016 al Servizio Patrimonio e Affari Generali; - €.487.869 nel Conto 
1210 “Immobilizzazioni immateriali” e €.1.028.689 nel Conto 1220 
“Immobilizzazioni materiali” del budget degli investimenti dell’anno 2016.”. 
(Astenuti: Adessi e Canevello) 
 
7) “Vista la nota della Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti 
del 15 dicembre 2015 concernente le Convenzioni di durata triennale vigenti tra 
l’Ente e la Società ACI Global, partecipata dall’ACI nella misura del 100% del 
capitale sociale, e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare 
che tali Convenzioni - aventi ad oggetto, rispettivamente, la prestazione dei servizi 
di assistenza tecnica e di soccorso stradale ai Soci ACI e l’acquisizione, per il 
tramite di ACI Global, in qualità di Agente Generale della Compagnia Ala 
Assicurazioni SpA, ora incorporata in SARA Assicurazioni SpA, delle coperture 
assicurative a favore dei Soci medesimi prestate da Ala medesima - verranno a 
scadenza il 31 dicembre 2015; preso atto che la citata Direzione ha avviato le 
attività di studio per l’individuazione, in linea con il quadro normativo e 
giurisprudenziale di riferimento, delle procedure di scelta del contraente ai fini 
dell’affidamento dei servizi in parola, anche attraverso l’eventuale redazione di 
uno studio tecnico-economico da parte di una Società specializzata nel settore; 
preso atto altresì che l’ampiezza, la varietà e la specificità tecnica dei servizi 
attualmente erogati dalla Società ACI Global e l’articolato quadro normativo di 
riferimento necessitano di attenta valutazione e dei relativi approfondimenti; vista 
la proposta conseguentemente formulata dalla Direzione Attività Associative e 
Gestione e Sviluppo Reti di prosecuzione del rapporto tra l’Ente ed ACI Global 
relativamente al periodo 1° gennaio - 30 giugno 2016, nelle more del 
completamento delle predette attività di studio e di analisi finalizzate al successivo 
affidamento, in linea con le vigenti condizioni economiche e tecniche, con 
conseguente riconoscimento dei seguenti importi massimi: 1) - €.5.174.749, IVA 
esclusa, ad ACI Global per le attività di soccorso stradale che la Società stessa 
dovrà svolgere, per conto dell’Ente ed a beneficio dei Soci, nel primo semestre 
2016, così ripartito: - €.5.129.749, IVA esclusa, per costi relativi alle prestazioni di 
soccorso stradale comprensivi, per un importo pari a €.396.200, IVA esclusa, di 
spese da sostenere nell’esercizio 2016, ma di competenza economica 
dell’esercizio 2017; - €.20.000, IVA esclusa, per servizi di acquisizione 
associativa; - €.25.000, IVA esclusa, quale corrispettivo forfetario annuale per il 
Servizio Assistenza agli Utenti fornito dalla centrale telefonica ACI Global; - 2) 
€.1.945.175, IVA esclusa, alla Società SARA Assicurazioni, per il tramite di ACI 
Global, a titolo di premio assicurativo per l’assistenza alla persona ed al veicolo 
dei Soci ACI, comprensivo di spese, pari a €.538.266,95, da sostenere 
nell’esercizio 2016, ma di competenza dell’esercizio 2017, oltre a €.125.000, IVA 
esclusa, per il servizio di tutela legale comprensivo di spese, pari a €.34.525, da 
sostenere nell’esercizio 2016, ma di competenza dell’esercizio 2017; ravvisata la 
necessità di continuare a fornire ai Soci, senza soluzione di continuità, 
relativamente al periodo 1° gennaio - 30 giugno 2016, i servizi finora prestati a 



loro favore, con particolare riferimento a quelli di soccorso stradale, da erogare 
nel puntuale rispetto dei livelli standard di qualità definiti, oltre che di garantire agli 
stessi, per il tramite di ACI Global, le coperture assicurative previste dai vigenti 
regolamenti associativi; ritenuto conseguentemente di procedere, alla luce di 
quanto sopra, all’affidamento temporaneo dei servizi in parola alla Società ACI 
Global per un periodo non superiore a sei mesi nelle more che siano definite, in 
linea con il quadro normativo e giurisprudenziale nazionale e comunitario di 
riferimento, le procedure di scelta del contraente; autorizza: la prosecuzione del 
rapporto tra ACI e la Società ACI Global Spa per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 
2016 alle medesime condizioni economiche e tecniche già in essere ed il 
conseguente riconoscimento alla Società ACI Global degli importi di cui in 
premessa per le attività di assistenza e soccorso stradale e per le prestazioni 
assicurative da erogare ai Soci previste dai vigenti Regolamenti associativi. La 
relativa spesa trova copertura nei Conti del Budget di gestione assegnato per 
l’esercizio 2016 alla Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti, 
secondo la seguente ripartizione: - €.5.129.749, IVA esclusa, nel Conto 
n.410710001 “Spese per servizio Soccorso Stradale Soci”; - €.20.000, IVA 
esclusa, nel Conto n.410732014 “Servizi di acquisizione associativa”; - €.25.000, 
IVA esclusa, nel Conto n.410733000 “Servizi di assistenza all’utenza”; - 
€.2.070.175, IVA esente, nel Conto n. 410731102 “Assicurazione rischi.”. 
(Astenuto: Franzoni in qualità di Presidente Onorario di ACI Global) 
 
 

QUESTIONI CONCERNENTI IL PERSONALE 
 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 

deliberazione: 
 

“Visto l’art.2 del decreto legge del 6 luglio 2012, n.95, convertito nella legge n.135 
del 7 agosto 2012, che impone alle pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli 
Enti pubblici non economici, la riduzione degli organici del personale delle Aree di 
classificazione nonché della Dirigenza di prima e seconda fascia; preso atto, al 
riguardo, della Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica, ad esito della quale l’ACI ha elaborato la proposta di 
contrazione degli Uffici dirigenziali e dei costi relativi al Personale ed ai 
Professionisti, con conseguente diminuzione della dotazione organica del 
personale non dirigenziale; preso atto al riguardo della nuova consistenza, inviata 
ai competenti Organismi Ministeriali con nota del 4 dicembre 2012 e formalmente 
recepita dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con D.P.C.M. del 25 luglio 
2013; vista la deliberazione adottata nella riunione del 30 ottobre 2013, con la 
quale è stata definita la programmazione triennale del fabbisogno di risorse; 
valutati gli esiti dell’analisi organizzativa condotta sui processi, sui relativi carichi 
lavorativi, nonché sui flussi di domanda; visto l’art. 2, comma 2-bis, del decreto 
legge n.101/2013 convertito nella legge n.125/2013 - che riconosce agli Enti 
aventi natura associativa, in quanto non gravanti sulla finanza pubblica, la facoltà 
di adeguarsi mediante propri regolamenti ai soli principi generali del decreto 
legislativo n.165/2001 ed ai principi generali di razionalizzazione e contenimento 
della spesa – ai sensi del quale l’ACI  ha adottato l’apposito “Regolamento per 



l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della 
spesa”, approvato con deliberazione del 17 dicembre 2013; preso atto che il citato 
Regolamento stabilisce, all’art. 7, che l’Ente, sulla base della dotazione organica 
disposta con DPCM del 25 luglio 2013 ed in ossequio ai principi sanciti dall’art. 2 
del decreto legge n.95/2012, predisponga il piano triennale per i fabbisogni di 
personale relativamente agli anni 2014, 2015 e 2016; tenuto conto in proposito 
che l’ACI, nel segnalare una situazione di disponibilità/eccedenza del personale in 
relazione alla dotazione organica provvisoriamente individuata ai sensi dell’art.2, 
comma 6, del predetto decreto legge n.95/2012 e poi confermata con il richiamato 
D.P.C.M. del 25 luglio 2013, ha rappresentato di pervenire alla riduzione della 
spesa complessiva in termini significativi in sede di piano previsionale delle 
cessazioni dal servizio secondo il regime ordinario ed in applicazione dell’art.2, 
comma 11, lett. a), del medesimo decreto; ravvisata la necessità di applicare l’art. 
2, comma 11, lett. a), del decreto legge n.95/2012 ai lavoratori in possesso dei 
requisiti anagrafici e contributivi che avrebbero comportato la decorrenza del 
trattamento medesimo entro il 31 dicembre 2016; vista la deliberazione adottata 
dal Comitato Esecutivo nella seduta del 13 dicembre 2012, con la quale sono stati 
adottati i criteri applicativi per l’adozione di politiche di cessazione dal servizio 
anche attraverso la risoluzione del rapporto di lavoro; visti l'art.72, comma 11, del 
decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni nella legge 6 
agosto 2008, n. 133, nonché l’art.2, comma 11, lett. b), del decreto legge 
n.95/2012, ai sensi dei quali l’Ente ha predisposto il piano delle cessazioni di 
personale in servizio; preso atto del monitoraggio operato sul trend delle 
cessazioni costantemente condotto fino a tutto il 2015, di cui è stato informato il 
Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente; preso atto che al 1° luglio 2015, ad esito 
del confronto tra la nuova dotazione organica e la forza in ruolo, emerge che, in 
anticipo rispetto alla previsione del 1° gennaio 2016, il soprannumero è stato 
ridotto, con evidente contrazione della spesa complessiva del personale 
appartenente alle Aree di Classificazione; preso atto inoltre dell’esperita 
informativa alle Organizzazioni Sindacali Rappresentative in data 21 ottobre 2015; 
delibera di adottare la nuova programmazione triennale del fabbisogno di 
personale il cui obbligo, sancito dall’art.39, comma 1, della legge n.449/1997, è 
richiamato dall’art.35, comma 4, del decreto legislativo n.165/2001 quale 
presupposto per le determinazioni relative alle procedure di reclutamento. Tali 
contingenti, di cui alla tabella allegata al presente verbale sotto la lett.F) che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione, determinati in prima 
analisi sulla base delle previsioni legate ai tempi di introduzione e diffusione del 
progetto “Semplific@auto”, saranno rivisti work in progress, attraverso ricognizioni 
effettuate con cadenza annuale. La competente Direzione Centrale Risorse 
Umane è incaricata di dare seguito all’attuazione della presente deliberazione, 
che assume efficacia dal 1° gennaio 2016.”. 
 
 












































































